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SINTESI 

E' stato rinvenuto un esemplare di Lutraria angustior Pbilippi, 1844 nei monumento naturale di Punta Madonna 
(Pirano, Slovenia). E' la prima volta cbe quests specie viene segnalata per il Mare Adriatico. 

Parole chiave: Lutraria ¿¡ngusi/or Philippi, 1844, Bivalvia, Mollusca, Mare Adriatico 

FIRST RECORD OF LUTRARIA ANGUSTIOR PHILIPPi, 1844 (BIVALVIA, MOLLUSCA) 
FOR THE ADRIATIC SEA 

ABSTRACT 

In August 1999, a specimen of Lutraria angustior Pbilippi,! 844 was recovered in the Nature Monument of Cape 
Madona (Piran, Slovenia). This is the first record of this species from the entire Adriatic Sea. 

Keywords: Lutraria angustior ?h\\\pp\, 1844, Bivalvia, Mollusca, Adriatic Sea 

INTROOUZIONE 

II sig. Valter Z\¿a, gestare delPAcquario marino di 
Pirano (Gestito dal Liceo Náutico di Portorose, Slo-
venia), grazie alia sua conoscenza nei campo delSa 
biología marina ed all'espenenza, si e súbito reso conto 
della rarita del bivalve da luí stesso rinvenuto, durante 
un'immersione con a uto re sp i rato re (ARA), neii! agosto 
del 1999 a Pirano, nella parte orientale del Parco Ma-
rino di Punta Madonna a 15 metri di profondita su di un 
fondale caratterizzato da sabbia grossolana mista a pe-
lite e mi ha chiesto di determinarlo. L'intuizíone era 

gíusta: si tratta infatti, senza alcun dubbio, di un 
esemplare di Lutraria angustior Phiííppi, 1844, una 
conchigíia che non è mai stata segnalata per il Mare 
Adriático. 

in Mediterráneo attualmente vivono tre specie del 
genere Lutraria Lamarck, 1799: Lutraria angustior Phi-
ííppi, 1844, anche nota con i sinonimi di L. elliptica 
sensu Lamarck, 1818, non Lamarck, 1801 e di L. alte-
rutra jaffreys, 1863 elliptica var. (Sabellí et al., 1990), 
Lutraria lutraria (Linné, 1758) e Lutraria magna (Da 
Costa, 1778). 
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MATERIALI E METOD! 

La conchiglia rinvenuta è stata misurata con un 
calibro decimale e le dimension! sono st.aîe espresse in 
millimetri. Per quanto riguarda le fotografié, queste sono 
state realizzate con un appareccbío fotográfico FUJI 
STX-2 obiettivo M I I A K O N 28 mm. L'angolo di diver-
genza formato dai due denti cardinali délia valva destra 
è stato misurato con un proiettore di profili S IGMA 
STARRETT VB 300 (ingrandimento x 10). 

RÍSULTAT1 E D ISCUSS IONS 

Lutraria angustior ha un areale di distríbuzione che si 
estende dal Canale délia Manica alla Guinea, è presente 
Iungo le coste del Mediterráneo méridionale ed occi-
dentale ed è stata inoltre segnalata per il Sud Africa (Pop-
pe & Goto, 1993). Si rinviene sui fondali sabbioso-fan-
gosi, ghiaioso-fangosi e quelli caratterizzati da detrito 
conchigliare fino alla profondità di 55 metri circa (Teb~ 
ble, 1966). Per quanto concerne la biocenosi prefe-
renzíale, Bertozzi (1983) la indica per le Sabbie Gros-
soíane sottoposte a Correnti di Fondo (S.G.C.F.). Come le 
congeneri vive permanentemente affondata di 30 cm nel 
substrato e mantiene il contatto con l'acqua sovrastante 
tramite i due lunghi siforsi (Holme, 1959); questo spiega 
perché, anche usando la draga, sia tanto difficile cattu-
rare ¡I molíusco intero ed anche perché sia altrettanto 
raro trovare ancora imite le valve di un esemplare morto, 
soprattutto considerato il fatío che sono beanti e quindi 
di per sé fácilmente suscettibili a divisione una volta che 
i musco!i non le trattengono più strettamente unile. 

Fig. 1 / Si, 1: Lutraría angustior Phiíippi, 1844. (Foto: S. 
Candeago) 

L'esemplare rinvenuto ha una forma típicamente 
ovale alíungata. E ! equivalveed inequüateraíe. La super-
ficie, quasi liscia, è percorsa da sottili strie d'accresci-
mento pressoché regofari (Fig. 1). Benché sia stato 
trovato privo di parti molli sono sicura che sia endemico 
della zona di ritrovamento non soto perché ¡'ambiente è 
consono alie sue esigenze biologiche, ma anche perché 
è stato raccoíto con le v2lve ancora unité dal legarnento 
e con il periostraco di color bruno-marrone, che lo 
rícopre completamente, perfettamente integro anche 
lungo i margini del le stesse, che risuitano anch'essi in-
tatti nonostante la relativa fragilité del la conchiglia. 
Quest'ultima è stata misurata: l'altezza = H (distanza 
linea dorsale/finea ventrale) è di 50,1 mm, la lunghezza 
= L (distanza antero/posteriore) è di 108,9 mm e risulta 
essere abbastanza grande dato che L. angustior puô rag-
giungere al massímo i 118 mm (Poppe & Coto, 1993); 
poichè in passato non veniva considérala una specie a 
se stante, ma solamente una varíela di L. lutraria, ho 
creduto utile calcolare il rapporte L/H 108,9/50,1 = 2,1 7 
e successivamente confrontarlo con quelli di 3 diversi 
esemplari di L. lutraría che sono risultatí, come sí puô 
notare, inferiori (90,3/49 = 1,84; 121,2/66,8 = 1,81; 
130/72 = 1,80). Tale dato, benché troppo limitato ¡n 
numero di esemplari consideratl, sembrerebbe comun-
que confermare come i. angustior sia meno alta (da qui 
il nome specifíco scelto da Phiíippi) rispetto a L. lutraría 
che ha una forma decisamente più ovale. Per quanto 
concerne L. magna, ti problema non sussiste, consi-
derato ¡I fatto che ha una forma tanto característica da 
non poter essere confusa con le altre due. 

Ho ritenuto opportuno presentare, oltre ad una foto-
grafía dell'esemplare intero, anche una deil'interno dél-
ié valve (Fig. 2) in modo da poter evídenzlare ie im-
pronte muscolari e quelle della linea palleale, 
quest'ultima, soprattutto, tanto caratteristica da non 
poter fare insorgere alcun dubbio sulla corretta de-
terminazione della specie. In L. angustior, infatti, il seno 
palleale ha una chiara forma ad U, mentre in L. lutraría 
a V inoltre, mentre in L. angustior le impronte della 
linea palleale superiore ed ínferiore si fondono per gran 
parte della lunghezza del seno, in L. lutraria si man-
tengono divise per congiungersi solamente alla fine (Fig. 
3). 

Un'altra importante caratteristica che distingue L. 
angustior da i. lutraria è l'angolo di divergenza formato 
dai due denti cardinali laminari della valva destra, in-
fatti, mentre in i. angustior il primo dente piega verso ii 
seconcJo formando un angolo compreso tra i 60° e 80°, 
in L. lutraria diverge di 80°-90° (Holme, 1959); per tale 
motivo, tramite un proiettore di profili, è stato caicolato 
con precisione l'angolo compreso tra í due denti car-
dinali della valva destra dell'esemplare rinvenuto ed è 
risukato di 66° coníerruando ulteriormente l'esattezza 
della determinazione. 
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Fig. 2: Lutrarici angustior Phiíippi, 1844: interno detle 
valve con impronte palleali evidenziate. (Foto: S. 
Candeago) 
Si 2: Lutraria angustiar Phiíippi, 1844: notranjost lupin 
z označenim odtisom plašča. (Foto: S. Candeago) 

CONCLUS ÍON ! 

E l ¡a prima volta che un esemplare di Lutraria an-
gustio>r Phiíippi, 1844 viene segnaJato per ii Mare 
Adriático, il riírovamenío risulta essere importante non 
sob perché esiende fino a! Golfo di Trieste l'areaie di 
distribüzione di questa specie, che fin ora si riíeneva 
i ím ¡tata alie soíe coste meridional i ed occidental i de! 
Mar Mediterráneo, ma anche perché sottolinea una 
volta di piú ía ricchezz.a deda maiacofauna de!í' Alto 
Adriático. Inoltre, dopo tale ritrovamento, é facííe 
ipotizzare che Lutraria angustior Phiíippi 1844 sia pre-
sente, ogni qual voita i' habitat lo consenta, iungo tutte 
le coste adriaíiche. 

Fig. 3: Schema dell'interno delta valva destra di L. 
angustior (A) e di L. lutraria (B). 
Si. 3: Shema notranjega dela desne lupine vrst L. 
angustior Phiíippi (A) in L. lutraria (B). 
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PRVO POJAVLJANJE VRSTE LUTRARIA ANGUSTIOR PHILIPPI, 1844 
(B! VAL VIA, MOLLUSCA) V JADRANSKEM MOR JU 
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POVZETEK 

Avgusta 1999 je bil v Naravnem spomeniku Rt Maclona (Piran, Slovenija) najden osebek vrste Lutraria angustior 
Philippi, 1844. To je prvo ugotovljeno pojavljanje te vrste v Jadranskem morju. 

Kijučne besede: Lutraria angustior Philippi, 1 844, Bivaivia, Moliusca, jadransko morje 
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